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Ustica 
Perquisita 
la redazione 
di Repubblica 
• • ROMA. I parenti delle vitti
me del De 9 di Ustica si sono 
costituiti parte civile nei con
fronti dei generali e degli uffi
ciali raggiunti recentemente 
dalle nuove comunicazioni 
giudiziarie emesse dal giudice 
istruttore Rosano Priore. Nel 
frattempo si sono appresi ulte
riori particolari degli interroga-
ton dei marescialli del centro 
radar di Licola, Antonio Di 
Micco e Tommaso Acampora, 
ascoltati in veste di imputati fi
no alla tarda sera. Di Micco 
avrebbe svelato un nuovo par
ticolare che sarebbe ora al 
centro dell'interesse degli in
quirenti: la sera del 27 giugno 
del 1980 al centro radar di Li-
cola, su una linea telefonica 
non collegata ai registratori, 
sarebbe giunta una telefonata 
di un alto ufficiale, forse un co
lonnello, dello stato maggiore 
o del Sios dell'aeronautica. In
tanto l'Ucigos ha perquisito 
oggi, per ordine del pubblico 
ministero Andrea De Gasperis, 
nella sede romana del quoti
diano La Repubblica, V ulfìcio 
del redattore giudiziano Fran
co Scottoni. Il giornalista, al 
quale 6 stata ispezionata an
che l'abitazione, in questi gior
ni, nferendosi alla nehiesta di 
provvedimenti nei confronti 
dei tredici -ufficiali coinvolti 
nell'inchiesta sul disastro di 
Ustica, ha pubblicato alcuni 
articoli citando gli argomenti 
contenuti . nella requisitoria 
scritta in base alla quale il giu
dice Rosario Priore ha emesso 
le comunicazioni giudiziarie. I 
reati ipotizzati nel decreto di 
perquisizione sono la ricetta
zione e la pubblicazione arbi
traria di atti di un procedimen
to penale. . .. - • 

La polizia ha scoperto un «traffico » 
di donne cui veniva promesso ' 
un lavoro di infermiera in Italia 
Sono finite tutte sul marciapiede 

Le costringevano con minacce e botte: 
«La tua famiglia perderà la casa» 
Identificate quarantasette «madames»: 
ex prostitute, ora sfruttatrici 

Rimini, la tratta delle schiave 
Il viaggio all'inferno di 200 ragazze nigeriane 
«Tratta delle schiave», dalla Nigeria a Rimini. La poli
zia sta arrestando 47 «madames» che avevano por
tato mille prostitute nere solo in Romagna. «Ci ave
vano promesso un lavoro come operàie». Hanno 
trovato percosse e bottigliate, dopo avere pagato 25 
milioni a testa all'«organizzazione». Se non pagano 
la loro famiglia perderà la casa ipotecata. L'inferno 
di Roseline e delle sue amiche nigeriane. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• 1 RIMINI. «Madame è poten
te, madame e cattiva». Roseli
ne singhiozza nell'ufficio del 
commissariato di Rimini. Rac
conta la sua storia di donna 
che è partita dalla Nigeria con 
la promessa di un Eldorado, e 
che e finita invece a vivere co
me una schiava. Racconta la 
sua umiliazione ed il suo dolo
re. «Non sapevo di dovere fare 
la prostituta. Mi avevano detto 
che sarei diventata infermiera, 
o almeno operaia. Avrei man
dato a casa tanti soldi per mio 
marito ed i miei bambini». 

Assieme a Roseline ci sono 
Patìence, Judith, Queen e tan
te altre, tutte vittime di una 
•tratta delle schiave» che parti

va dalla Nigeria ed arrivava sui 
marciapiedi di decine di citta 
italiane. Un pezzo di questo 
traffico e stato bloccato dalla 
polizia di Rimini. Quarantaset
te gli ordini di cattura (dicias
sette eseguiti a Rimini, quattro 
a Roma, 80 milioni sequestrati: 
tutti in banconote da diecimi
la, quelle dei clienti), duecen
to le prostitute identificate. «Ma 
tre mesi fa, quando abbiamo 
iniziato i primi controlli - spie
gano i dirigenti del commissa-
nato Gennaro Arena e Giovan
ni Buono - solo fra Rimini e 
Riccione c'erano un migliaio 
di prostitute nigeriane». A finire 
in carcere sono le «madames» 
nigeriane, chiamate dalle ra
gazze anche «sponsor». Sono 

loro che gestiscono il traffico, 
con la complicità di avvocati e 
di autorità di frontiera, dal vil
laggio nigeriano alla pensione 
nminese. 

La storia di Roseline e delle 
sue amiche inizia nei dintorni 
di Benin o di Laos. Una «mada
me» - spesso è un'ex prostituta 
- gira per i villaggi, promette 
miracoli alle ragazze che non 
vogliono morire povere. «In Ita
lia tutti stanno bene, c'e lavoro 
per tutti». Le ragazze e le don
ne che accettano l'avventura 
hanno un'età compresa fra i 
diciotto ed i trentacinque anni. 
Alcune sono nubili, altre la
sciano figli e marito. «Appena 
sono ricca torno da voi». L'or
ganizzazione delle «madames» 
sa premunirsi. «Noi ti procure
remo il biglietto d'aereo, il vi
sto, il posto di lavoro. Tu ci de
vi dare 25 milioni, che recupe
rerai al più presto con il nuovo 
mestiere». Si va dall'avvocato, 
si mettono le firme: viene ipo
tecata la casa di famiglia, non 
si sa mai. In alcuni casi si va 
anche • dallo stregone, che 
prende una ciocca di capelli o 
un'unghia. «Se non rispetterai i 
patti, sarai rovinata». . -

All'arrivo a Roma, altre «ma

dames» prendono in consegna 
le ragazze. Le chiudono in un 
appartamento, ritirano loro il 
documento e ogni altro passa
porto, ed ecco finalmente la 
verità. «Devi fare la prostituta, 
non hai altra scelta. Se non ci 
restituisci i soldi (in realtà l'or
ganizzazione ha speso i pochi 
soldi del viaggio, ndr) la tua fa
miglia perderà la casa». Per chi 
non accetta - e tante sono le 
ragazze che si ribellano - arri
vano botte, sfregi con bottiglie 
rotte - non in faccia, per non 
rovinarle - e coltellate. Quan
do la ragazza dice si, inizia un 
nuovo viaggio. . ' -

Ogni «madame» ha la sua 
città ed il suo marciapiede. È 
lei che trova la pensione o 
l'appartamento. Sette pensioni 
a Rimini, tre a Riccione, erano 
pieni di nigeriane. «Ne abbia
mo trovate - dicono alla poli
zia - anche trenta in un appar
tamento. Abbiamo visto anche 
letti e cucine nei garage, ed 
ogni ragazza pagava un milio
ne al mese. In una apparta
mento c'erano anche delle 
galline vive». Anche fra i «bian
chi» c'è chi ha fatto soldi con le 
ragazze africane. •• -

Per Rosoline e le sue amiche 

l'odissea continua. «Madame» 
dice loro dove andare a «batte
re», e le spedisce ogni giorno -
da Rimini - a Piacenza o a San ' 
Benedetto del Tronto, a Vene
zia e Verona. Ore di treno, il la
voro sui marciapiedi, il ritorno, 
poco riposo ed ancora in viag
gio. • .. • ,-> -

Ma per «battere» bisogna pa-
• gare ancora. Ogni sera «mada
me» pretende quello che viene 
chiamato il «joint», una tassa 
per il posto, dalle 30 alle • 
50.000 lire per sera. Per chi r 
non trova clienti, o per chi ha * 
già finito i soldi perchè ha ap
pena pagalo il posto letto, arri
vano altre botte. A picchiare ' 
sono le stesse «madames», forti ' 
e corpulente, che si organizza- . 
no fra loro quando debbono • 
«insegnare l'obbedienza» alle .' 
ragazze. Sì spiegano cosi le ' 
«risse fra prostitute» avvenute 
ad esempio a Modena e Pado
va. , 

La disperazione dei debiti, i 
unita alla paura delle bottiglia
te, spinge le nigeriane a ven
dersi ad ogni prezzo. Nessun • 
cliente viene respinto, anche • 
se ha soltanto diecimila lire. 
Non sì impone nessuna prc- ' 
cauzione sanitaria. Il sogno di -

tutte, dopo mesi di prostituzio
ne e di botte, è l'«affrancamen-
lo», che si ottiene quando si re
stituiscono i milioni «prestati». • 
La polizia ha trovato fotografie 
delle feste che si fanno in que
sto caso. Ma sono poche quel
le che arrivano alla «festa». Le 
altre passano da una «mada
me» all'altra, vendute o presta
te, da una città all'altra. Atten- -
dono i clienti nelle periferie 
delle città, sempre pronte a 
scappare - spesso a piedi nudi 
-quando appare una Volante. . 
Adesso le nigeriane - come i -
passeri dopo uno sparo - sono 
scomparse da Rimini. Ma l'«or-
ganizzazione» sa come reagi- • 
re: ci sono le altre città del sud 
e del nord, ci sono i viaggi per 
la Germania e - lo hanno sco
perto gli inquirenti riminesi -
anche per il Giappone. In Ni
geria gli avvocati hanno già ini
ziato a requisire le case ipote-.. 
cate. Qualcuna ha trovato un •' 
uomo italiano - è successo a ,' 
Civitanova Marche - c h e si è ' 
innamorato ed ha pagato il «ri- ' 
scatto» alla «madame». Ma per 
Roseline e mille altre, scappale 
da Rimini a Milano o Franco
forte, l'inferno cambia soltanto 
nome. , k_,. . ., - " 

Roma, silenzio del comando dei vigili del fuoco 

Crollo della caserma dei pompièri 
Ritrovata la terza vittima 
À 14 ore dalla disgrazia, alle 1,15 le squadre dei 
vigili del fuoco hanno recuperato il cadavere del 
terzo operato rimasto travolto venerdì dal crollo 
della palazzina in ristrutturazione della scuola an
tincendio dei vigili del fuoco di Roma, a due passi 
dall'ippodromo delle Capannelle. Nessun com
mento dal comando del corpo. Tra qualche gior
no i funerali delle vittime. -

MARISTELLA IERVASI 

• • ROMA. Il terzo corpo 
senza vita è stato estratto dal
le macerie la scorsa notte. È 
il cadavere dell'operaio di
sperso. Nazareno Picca, 57 
anni, rimasto sepolto venerdì 
mattina, insieme ai fratelli 
Walter e Donato Mariani, dal 
crollo dell'ala dì una palazzi
na della scuola centrale an-
tincendi dei vigili del fuoco di 
Roma, a due passi dall'ippo
dromo delle Capannelle. 

Salgono quindi a tre le vit
time della sciagura avvenuta 
In casa dei pompieri, dove la 
ditta subappaltatrice «Riccar
do D'Ortensi» stava eseguen
do i lavori di ristrutturazione 
dell'edificio. 

Barletta 
Novantenne 
assassinata 
a forbiciate 
_ _ BARI. Una donna ultrano
vantenne, Francesca Borrac
chia, è stata uccisa ieri nella 
sua abitazione a Barletta. L'as
sassino le ha trafitto il cuore 
con un paio di forbici. Il corpo 
della donna - vedova di un 
parlamentare democristiano 
morto alcuni anni fa - era ri
verso su una poltrona nella ca
mera da letto al terzo piano 
della villa che abitava con il fi
glio, al centro di una vasta te
nuta attigua a una vecchia fab
brica in disuso e a una ferrovia 
abbandonata. In moltissimi 
tratti, lungo il perimetro, non ci 
sono ne reticolati né muri di 
cinta, e questo complica la ri
costruzione dell'itinerario se
guito dall'aggressore per fuggi
re. Secondo notizie non con
fermate ufficialmente, l'omici
dio sarebbe stalo compiuto 
nell'arco di circa un'ora nel 
pomeriggio, il periodo in cui il 
figlio di Francesca Barracchia. 
Ignazio Monterisi, si ò assenta
to per recarsi in un podere alla 
perifena di Barletta. Al suo ri
tomo, dopo aver ritrovato il 
corpo della madre, l'uomo ha 
chiesto aiuto ad alcune perso
ne che abitano al di fuori della 
tenuta e ha poi dato l'allarme. 

1 corpi ritrovati sotto ce-
' mento e mattoni sono irrico

noscibili, per cui molto diffi
cile è stabilire l'identità esat
ta dei morti. I funerali si svol-

." geranno tra qualche giorno 
• in una parrocchia di Veltetri. 

E nella prossima settimana i 
lavoratori edili del Lazio si 
fermeranno per quattro ore. 
La manifestazione di prote
sta «contro le morti bianche» 
è stata annunciata dai sinda
cati di categoria Fillea-Cgil, 
Filca-CisleFeneal-Uil. 

Una criminale dimentican
za nelle misure di sicurezza 

' del cantiere? Black-out totale 
al comando del corpo sulle 

cause del disatro. 11 coman
dante della scuola Salvatore 
Fiadmi e Guido Chiucini, re
sponsabile detta caserma 
centrale di via Genova, conti
nuano a non rilasciare di
chiarazioni sul crollo. Gran
de riserbo è mantenuto in 
merito alle possibili dinami
che dell'incidente. Due in
chieste sono in corso: una 
della procura della Repubbli
ca, affidata al magistrato 
Gianfranco Mantelli, l'altra è 
diretta da una commissione 
tecnica del ministero dell'In
terno, nominata dallo stesso 
ministro Scotti. Secondo un 
dirigente dei vigili del fuoco 
di via Genova, una delle ipo
tesi più accreditate è quella 
della presenza di un'infiltra
zione d'acqua nelle pareti 
dello stabile andato in frantu
mi. ' - , . • , . , 

[vigili del fuoco sono sbi
gottiti. Non tutti si aspettava
no di dover operare in casa 
propria. 1 rappresentanti sin
dacali dei vigili più di una 
volta avevano sollecitato i la
vori di restauro delle palazzi
ne-dormitorio fatiscenti. 

Spiega Piero Mancini, de- > 
legato Cgil: «Le palazzine so
no vecchie. Ci sono crepe al
l'interno. Probabilmente nel • 
cantiere non c'erano nean-. 
che le norme di sicurezza. E 
le responsabilità sono della 
ditta subappaltatrice e anche 
nostre. 1 cantieri sono nelle 
mani del ministero del Lavo
ro, della usi di competenza e 
dei vigili del fuoco per quan
to riguarda la prevenzione 
incendio e stabilita. Ma spes
so e volentieri • -continua 
Mancini - la carenza di per
sonale porta a privilegiare il 
soccorso alla prevenzione». 

Il lavoro dei soccorritori, • 
impegnati nel recupero delle 
vittime provocate dal crollo, 
è proseguito fino alle prime ' 
luci dell'alba di ieri. Le squa
dre dei vigili del fuoco hanno 
recuperato il corpo dell'ulti
mo operaio all'I.15. Ma l'e
strazione dalle macerie non 
è stata facile. 11 cadavere era 
rimasto incastrato in un so
laio. L'uomo indossava un 
paio di scarpe «Clark» e un 
giaccone blu. 

I responsabili del centro ri-
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Il crollo di un edificio della Scuola del vigili del fuoco che ha causato la morte di tre operai 

tengono che nel fabbricato 
non vi siano altre vittime. 
Dall'appello degli ' allievi-
pompieri rimasti nella scuola 
delle Capannelle nessuno è 
risultato assente. La ditta che 
aveva in appalto i lavori non 
ha denunciato la scomparsa 
di altre persone nel cantiere. 

Squilla il telefono del cen

tralino nella caserma di via 
Genova. Sono le 23 di vener- -, 
dt. Dall'altro capo del filo un ; 
signore di 65 anni di Modena , 
dichiara di essere un «sensiti- : 
vo». Ed esprime il suo parere 
sulle ricerche: «State cercan
do il disperso nel posto sba
gliato. 1 vostri uomini dovreb- * 
bero scavare in tutt'altra zo

na. Cercate il tubo bianco 
che raccoglie l'acqua piova
na». E guarda caso, il cadave
re del terzo operaio è stato ' 
trovato proprio con il tubo 
(rotto) dell'acqua addosso. , 
Una coincidenza? Oppure la 
«voce» del sensitivo ha rag- , 
giunto i soccorritori delle Ca
pannelle? .. .,.'•< v\ f •'-. 

Don Ciotti: 
I giovani 
usano troppe 
medicine 

A Torino più dell'I 1 percento dei giovani trai 15 e i 25 
anni usa troppi farmaci e psicofarmaci, a Roma 1 gio
vane ogni 4 abusa delle medicine che trova facilmen
te nell'armadietto di casa, o che addirittura gli passa
no i genitori. I risultati di un'indagine condotta dall'i-
stitiuto farmacologico di Torino e dall'Università La "; 
Sapienza sono stati illustrati ieri a Torino da Don Ciot
ti, fondatore del gruppo Abele, ad un incontro sulle 
«Politiche repressive e punitive attuate in Europa nei 
confronti di tossicodipendenti e consumatori». «Questi 
giovani - ha detto Ciotti - spesso figli di genitori, an
ch'essi accaniti consumatori di farmaci, sono un se
gnale dell'inadeguatezza della nostra legge sulla dro
ga che non prevede forme di sperimentazione». Per 
Guido Neppi Modona è «una legge spettacolo, dema
gogica, per fortuna disapplicata». • 

Treviso, 
sequestrata 
e stuprata 
da 3 banditi 

Una donna è stata violen
tata l'altra sera da tre ma-
laviventi dopo essere sta- ' 
ta sequestrata assieme al 
fidanzato con il quale si : 
era appartata in un auto » 

— — — — — — - sull'argine del fiume. Se
condo la ricostruzione della polizia, che non ha volu- ' 
to diffondere le generalità della coppia, i banditi, con j 
il volto coperto da un passamontagna, armati di crick * 
e pistola, dopo aver sorpreso i due nell'auto li hanno \ 
rapinati e poi li hanno costretti a segurli sulla loro au- '• 
tomobile una Peugot 309 con la quale hanno percor-, 
so alcuni chilometri. Nei pressi di Cimadolmo i banditi § 
hanno immobilizzato l'uomo e picchiato e violentato % 
ladonna. "•>•'""> . ' . • • • ' Ì -••••• ->••, •••'., £•;, (».•. 

Quattro arresti 
per l'omicidio •' 
dei coniugi '• 
Aversa 

Quattro boss mafiosi del
la zona di Lamezia Ter
me sono stati arrestati, 
mentre altri due sono riu
sciti a " fuggire e , sono 
adesso ricercati. Secondo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ i carabinieri era proprio 
sulle attività del gruppo finito in manette che stava in-1 
dagando il maresciallo Aversa, prima di venire assas- ; 
sinato con la moglie. Lucia Precenzano. Gli arrestati 
sono Vincenzo Andrimicciola, 56 anni, Valentino Ca-
lidonna, 27, Pasqualino D'Elia 29, Francesco Sesto, '• 
A3.1 ricercati sono Leopoldo Furfaro, di 36 anni e Pep- ' 
pino Marrazzo 32 anni '-•••••,: " -, : . 

Ai congresso 
liberale denuncia: 
«Sono stata • • 
violentata» 

Colpo di scena al con
gresso nazionale della 
Gioventù liberale, in cor
so a Napoli. Durante il dì-
battito una donna, Ales
sandra Maggioni, di 29 
anni ha preso la parola 

ed ha denunciato di essere stata violentata da un con
gressista Michele Pinelli, di 24 anni. Subito dopo è sve
nuta ed è stata ricoverata in ospedale dove è stata tro
vata in stato confusionale per assunzione di farmaci." 
Agli uomini della Digos la donna ha ribadito le sue ac-
cuse. La polizia cerca ora il giovane accusato, che è ri
partito ieri da Napoli, per ascoltare la sua versione dei 
fatti. . . , )• ' \ -' •'.' . "•• • ">•:-?,•• 

Forze armate 
Il governo 
accoglie alcune 
rivendicazioni 

Dopo quattro giorni ' di 
protesta, schiarita per i 
sottufficiali delle Forze ar
mate. Il governo ha deci
so di risolvere una vicen
da contrattuale che si tra-

_ - _ _ _ • _ _ • < _ — — - _ scina da molto tempo. 
Domani, infatti, si riunisce il consiglio dei ministri: al
l'ordine del giorno, anche un decreto-legge che pre
vede l'applicazione completa del contratto 88-90." 
Queste le promesse. I militari avevano anche annun
ciato per stamane una manifestazione davanti al Qui
rinale. Ma il governo, a quanto pare, ha deciso, prima 
della manifestazione, di soddisfare almeno una parte 
delle loro rivendicazioni. > " . , , • • • • 

QIUSEPPE VITTORI 

Reazioni alla foto che ritrae un malato in agonia 

Benetton stanzia fondi per l'Aids 
I sieropositivi contro il manifesto 
La Benetton finanziera le organizzazioni che lottano 
contro l'Aids. Dopo la polemica per il manifesto che 
raffigura un malato in agonia, il gruppo tessile ha 
deciso di devolvere tutti i soldi risparmiati per la 
pubblicità che i giornali inglesi si rifiutano di pubbli
care. Ma i sieropositivi italiani condannano il mani
festo: «Veniamo rappresentati come il simbolo di 
tutte le colpe». Lo psichiatra: «Messaggio educativo». 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 ROMA La polemica sulla 
pubblicità della Benetton che 
ntrae un malato di Aids allo 
stadio terminale, circondato 
dalla disperazione della fami
glia, porterà nuovi (ondi per la 
ricerca e la prevenzione della 
malattia. Il gruppo tessile ita
liano ha infatti annunciato uffi
cialmente che devolverà tutti i 
soldi per le pubblicità rifiutate 
dai giornali inglesi «alle orga
nizzazioni mondiali che si oc
cupano della " prevenzione, 
dell'assistenza e della ricerca 
sull'Aids». In Inghilterra tutte le 
riviste e i giornali, tranne The 
Face e Arena, si sono rifiutati di 
pubblicare l'immagine anche 
se questo gesto gli farà perdere 
molti soldi, soldi che la Benet
ton utilizzerà per aiutare i con

tagiati dal virus. Un gesto che 
probabilmente non eviterà lo 
scatenarsi di una polemica an
che in Italia. 

Ai sieropositivi l'idea del fo
tografo Oliviero Toscani non e 
piaciuta: «È di cattivo gusto -
ha detto Rosaria .lardino del 
coordinamento nazionale del
le persone sieropositive - met
tere una persona che sta mo
rendo Ai un cartellone pubbli
citario. E poi pcrchó c'è il ri
chiamo a Gesù Cristo? Cristo è 
morto portandosi via tutte le 
colpe degli uomini, ancora 
una volta il malato di Aids vie
ne rappresentato come il sim
bolo di tutte le colpe». Ma la 
Benetton pensa di trasmettere 
in questo modo un messaggio 
di solidarietà, un po' come e 

avvenuto con i manifesti sulla 
fratellanza fra le razze. «Allora 
si poteva scegliere l'immagine 
di un ragazzo qualunque con 
sotto la scritta "io sono siero
positivo", invece si continua 
ad associare l'Aids con i malati 
terminali». 

Qual è l'impatto psicologico 
che un manilesto cosi crudo e 
tragico può avere sui passanti 
o sui telespettatori? «È un'idea 
bellissima» dice lo psichiatra 
Luigi Cancrini, «Non è efficace 
pcrchó terrorizzante» afferma 
io psicoanalista Alberto Ange
lini. Il problema esiste e non ri
guarda soltanto la pubblicità 
della Benetton ma qualsiasi 
campagna di prevenzione co
me quella sulla droga o sul
l'Aids. «Una strategia di pre
venzione che utilizzi immagini 
terrificanti - dice Alberto An
gelini - non ha mai gli effetti 
desiderali perché l'impatto e 
cosi violento che l'unica rea
zione e quella della rimozione. 
Il messaggio viene percepito 
ma non c'ò elaborazione». E 
nel caso che la foto violenta 
venga usata per pubblicizzare 
maglioni? «Non credo che il 
prodotto possa trame vantag
gio. Il passante che vede il ma
nilesto finisce per associare 
un'immagine terrorizzante al 

marchio del prodotto e non ò 
detto che poi invece elabori il 
concetto che quel manifesto 
vorrebbe trasmettere. Nel caso 
della Benetton il massaggio di 
solidarietà verso le persone 
malate di Aids potrebbe non 
essere recepito, mentre sicura
mente nella mente della gente 
rimarrebbe la violenza dell'im
magine associata al marchio 
Benetton». . . . . 

Non è dello stesso parere 
Luigi Cancrini: «Magari tutte le 
pubblicità fossero come quelle 
della Benetton! Ho trovato bel
le tutte le loro campagne, pri
ma i messaggi erano centrati 
sui valori umani e In cancella
zione delle differenze, ora si 
passa alla solidarietà verso chi 
0 malato. Molto educativo. So
no invece negative quelle pub
blicità che spingono a com
prare un' prodotto perche ti 
rende supcriore agli altri», 

Sulla nuova campagna pub
blicitaria ò intervenuto anche 
Don Pierino Gelmini, fondato
re della comunità Incontro: 
«Non posso tacere l'orrore pro
vato di fronte a una campagna 
che specula sulla tragedia di 
un malato di Aids e dei suoi fa-
milian per promuovere una 
casa produltncc di vestiano». 

Prima citta a equipararle allo status matrimoniale 

Bologna, allòggi popolari 
anche per coppie omosessuali 
Bologna come Copenhagen e Oslo. Come le grandi 
capitali europee ad altissimo tasso di civiltà. Ieri 
mattina, presentando il bando integrativo per l'asse
gnazione di 400 alloggi pubblici, l'assessore Claudio, 
Sassi ha precisato che la convivenza omosessuale è ] 
un requisito uguale a quello del matrimonio. Owe-. 
ro, le coppie gay e lesbiche avranno gli stessi diritti 
delle coppie eterosessuali. • •_-";• - > » . - . . > 

~ ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE •' 
ANDREA GUERMANDI , 

Wm BOLOGNA. Basta essere 
conviventi da almeno due an
ni sotto lo stesso tetto e si po
trà fare domanda all'ammini
strazione comunale di allog
gio popolare. Le 400 case che 
Bologna mette a disposizione : 
per il 1992 potranno essere • 
assegnate a coppie regolar
mente sposate, a coppie di . 
conviventi eterosessuali e a 
coppie di conviventi omoses- ' 
suali. SI, Bologna come Cope
nhagen e Stoccolma, come 
Amsterdam e Oslo. É, da ieri, ' 
la prima città italiana che met
te sullo stesso piano dei diritti ' 
coppie «normali» e coppie gay 
e lesbiche. Nella graduatoria > 
ci saranno tutti e in base ai. 
punteggi (che dipendono dal ; 
reddito e da altri paramelo 

stabiliti a termini di legge) gli 
alloggi pubblici verranno as
segnati. • • •«.•,"> 

Ieri mattina, l'assessore alla 
casa, Claudio Sassi, presen
tando il bando integrativo per 
l'assegnazione di circa 100 
appartamenti pubblici di prò- • 
pnetà comunale e lacp, ha 
dato la notizia. Entro febbraio * 
chi e interessato potrà consul-1 
tare l'opuscolo che stabilisce ì 
criteri di assegnazione. I« do
mande invece dovranno esse
re presentate entro il 31 mar
zo. L'assessore prevede che 
saranno circa < 2000. Entro 
quattro mesi, inoltre, dovreb
be essere pronta la nuova gra
duatoria cleborata da una 
commissione - presieduta da 

un magistrato. La strada della 
«parità tra coppie omosessuali 
ed eterosessuali» venne tenta
ta già dieci anni fa dal Comu
ne di Bologna, ma fu respinta ' 
dal Coreco (comitato regio- ' 
naie di controllo degli atti am- • 
ministrativi). Ma sentiamo co
sa ne pensa il presidente na
zionale dell'Arci Gay, Franco ' 
Grillini. - .- • . * 

«È una gran bella notizia ed _ 
è la prima volta che succede ; 

in Italia. Speriamo che questa 
volta il Coreco non metta i ba- ' 
stoni tra le ruote di questa im
portantissima conquista civi
le. Questa possibilità vige da • 
anni nelle principali città dove 
la convivenza civile è svilup
pata. Significa • dunque che 
Bologna farà come Copenha
gen o le altre città dove il mo
vimento omosessuale è una 
presenza importante. Non a 
caso a Bologna esiste una co
munità gay forte e inserita nel
la società. £ un esempio im
portante do seguire». • . 

Grillini ncorda poi che fra 
qualche giorno, esattamente 
il 7, l'8 e il 9 febbraio, Bologna • 
ospiterà il quinto congresso 
nazionale dell'Arci Gay che ' 
avrà come tema centrale le 

condizioni di vita materiale e. 
proprio, la casa. 

«E anche un bellissimo se
gnale - dice Grillini - per il no
stro congresso, un ottimo au- ' 
gurio che qualche problema ;• 
che viviamo quotidianamente *• 
si possa risolvere. Il Comune 
di Bologna ha mantenuto 
l'impegno. L'inserimento del
la convivenza * omosessuale • 
nelle graduatorie per l'asse
gnazione degli alloggi pubbli- ' 
ci ci era stata promessa qual
che mese fa dal sindaco Im
beni, E ancora una volta dob
biamo rimarcare come ammi- j, 
nistrazione pubblica e circoli y 
privati come il nostro siano in •, 
sintonia. Da dieci anni - il 28 1 
giugno 1982 ci fu assegnata la 
sede del Cassero - viviamo in ' 
una città civile e libera. SI, so
no stati dieci importantissimi ", 
anni di libertà. Stanno davve
ro cambiando molie cose.» "••.>. 

Per l'assessore alla casa. • 
Claudio Sassi, la notizia più 
importante è l'accelerazione 
delle procedure, non tanto l'è- -
stensione dell'accesso anche 
a coppie omosessuali. «È pre
visto dalla legge e noi abbia
mo applfcato la legge. Forse 
altri Comuni non lo fanno...». -


